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La negazione della malattia mentale

Massimo Fagioli
“La psicoterapia è un atto medico”

Fantasy asylum - foto Fabrizio Rippa

Professor Fagioli, pochissima ricerca 

psichiatrica è stata fatta da due secoli 

a questa parte e la malattia mentale 

viene affrontata da un lato cercando la 

molecola, il danno all’organo cervello e 

TXLQGL�LO�IDUPDFR��GDOO¶DOWUR��DI¿GDQGR�
la psiche alla religione e alla psicanalisi. 

Come mai, ancora oggi, la malattia men-

tale viene “negata”? 

Per parlare di negazione della malattia men-
WDOH�ELVRJQD�SDUWLUH�GDOOD�¿ORVR¿D��ELVRJQD�
purtroppo sentire un Galimberti che straparla 
sulla normalità della follia: quando andiamo a 
dormire, l’inconscio sarebbe follia perché non 
ha rapporti di spazio e di tempo con la realtà.
Cioè: assoluta assenza di pensiero sulla pos-

sibilità che il pensiero cambi e da pensiero 
verbale della veglia e della coscienza diventi 
pensiero per immagini. E, in questo senso, 
VL�GHYH�ULVDOLUH�¿QR�D�.LHUNHJDDUG��DO�VXR�³/D�
malattia mortale” del 1849. Si deve fare un 
po’ di storia del pensiero occidentale, in-
somma. Sin dai tempi dell’antica Grecia si 
distinguevano follia e demenza: la follia era 
dei paranoici, dei profeti, degli esaltati, men-
tre la demenza era quella dei cerebropatici.
Da lì si è passati all’ideologia cattolica, per 
cui nell’inconscio c’è il Male: la follia non 
l’accettano perché non vogliono profeti che 
non siano il loro Gesù, ma rimane la strego- 
neria. Nel Male c’è anche l’eretico che va 
bruciato come Giordano Bruno: possessione
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demoniaca, rapporto col demonio. Il Male at-
tacca la “verità” delle sacre scritture.

Da allora ad oggi è cambiato qualcosa? 

Lei è stato sempre molto critico nei 

confronti della psichiatria organicistica, 

della psicanalisi, ma anche della cosid-

detta anti-psichiatria alla Basaglia, per 

intenderci. 

Anche qui bisogna fare un passo indietro nel 
WHPSR�H�F¶HQWUD�VHPSUH�OD�¿ORVR¿D��6XOO¶RQGD�
GHJOL�DQQL�µ���F¶q�XQ�¿ORQH�FKH�SDVVD�GD�+HL-
degger, Binswanger e se vuoi anche da Sar-
tre, che nessuno lega alla psichiatria, ma che 
dice molto chiaramente: la malattia mentale 
non esiste. Cambiano la parola pazzia in fol-
lia, per cui la follia è di originali, artisti, pro-
feti, politici innovatori, persino dei geni, ma 
non è malattia mentale. E la follia va lasciata 
libera perché ce l’avremmo tutti, perché ver-
rebbe fuori andando a dormire, non essen-
doci il rapporto con la realtà. Da lì, da quel 
decennio, arrivò l’idea di liberare i malati, 
SHUFKp�VDUHEEHUR�RSSUHVVL�GDOOD�5DJLRQH��

sarebbe oppresso questo irrazionale, che è 
follia. Anche nella prassi materiale non si fa 
più ricerca psichiatrica, bensì si costruisce 
un cavallo di cartapesta e si dice tutti liberi! 
E così i democristiani (e ricordiamo che i 
Radicali votarono contro), in concomitanza 
con il compromesso storico, fecero la famosa 
legge 180. Ricerca sulla malattia mentale non 
doveva esserci. Ed è chiaro lo sfondo cristia-
no cattolico, per cui rimane soltanto il rappor-
to con il diavolo, tanto che ancora circolano 
gli esorcisti: e l’Inquisizione cosa faceva con 
il malato di mente? Ammazzava, squartava, 
bruciava quello che pensava avesse fatto 
l’alleanza col diavolo.

Ci dica qualcosa della sua Teoria della 

nascita, della sua ricerca cinquanten-

nale.

Ecco appunto. Io ho sempre detto, invece, 
che si deve fare ricerca sulla malattia men-
tale, sin dai tempi in cui da una parte c’era 
l’organicismo, l’elettrochoc e la cura di Sakel 
e dall’altra c’erano le nevrosi di cui si occu-
pava la psicanalisi. Dissi: no! bisogna fare 
ricerca sulla malattia mentale e bisogna farla 
occupandosi di rapporto interumano! Perché 
la malattia mentale non si sviluppa per ra-
gioni organiche, ma si sviluppa nel rapporto 
interumano, in particolare quello del primo 
anno di vita.

E quindi con il rapporto interumano va 

curata, cioè con la psicoterapia. Altro 

che tutti matti o tutti peccatori...

Proprio così. É la mia battaglia di una vita 
contro una psichiatria e soprattutto una 
¿ORVR¿D�FULVWLDQR�DVVLVWHQ]LDOLVWD��FRPH�FRQ-
ferma Vattimo, quando sostiene che le basi 
teoriche della sinistra sarebbero Heidegger 
e il Cristianesimo… Sto cercando ancora di 
FDSLUH�SHUFKp�Qp�¿ORVR¿�Qp�SVLFKLDWUL�KDQQR�
pensato una cosa diversa da queste assur-
dità.

MASSIMO FAGIOLI 

“La psicoterapia è scienza medica 

che deve lavorare per la cura e la 

guarigione...” (guarda il VIDEO)
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Ci ha dovuto pensare la magistratura, 

con recenti sentenze, a rendere giustizia 

alla psicoterapia. Finalmente si dice che 

OD�SVLFRWHUDSLD�GHYH�DYHUH�LO�¿QH�GHOOD�
cura per la guarigione e che pratiche 

FRPH�OD�SVLFDQDOLVL�QRQ�KDQQR�¿QL�WHUD-

peutici… 
I magistrati fanno soltanto applicare la legge 
e a quanto ne so non vogliono dare lezioni. 
Eppure c’è tutta una cultura generale, fatta 
anche di giornali e giornalisti, di intellettuali 
che equiparano la psicanalisi alla psicoterapia 
e quindi vanno esplicitamente contro la legge 
e ignorano le numerose sentenze che ci sono 
VWDWH��¿QR�D�TXHOOD�GHOOD�6XSUHPD�&RUWH�GL�
Cassazione, in cui esplicitamente si dice che 
la psicoterapia è un fatto medico e che bi-
sogna affrontare la malattia mentale, fare la 
diagnosi, impostare la prognosi, la cura per 
la guarigione: altro che follia “normale”, la 
psicoterapia è un atto medico che si occupa 
di una malattia. Perché questa precisazione 
importantissima non sia venuta dalla psi-
chiatria, cioè dai medici, ancora non riesco a 
spiegarmelo.

PAOLO IZZO

Th
e 

dr
ea

m
er

 - 
fo

to
 F

ab
riz

io
 R

ip
pa

La famiglia del folle o 

la follia della famiglia?

,O�SRHWD�-��.HDWV�GH¿Qu�³FDSDFLWj�QHJD-
tiva” quella dote, non innata, ma ac-
quisibile ed esercitabile, di tollerare 
l’incertezza e di mantenere aperte 
domande, questioni che non possono 
e non devono essere chiuse. 

Questa capacità è essenziale per tutti i pro-
fessionisti della salute mentale ed è uno dei 
requisiti indispensabili di chi si pone l’obiettivo 
di prendersi cura degli altri. Questo perché 
quando si affronta il campo della malattia 
PHQWDOH�VL�DSUH�XQ�SDQRUDPD�VFRQ¿QDWR�H�
multi-sfaccettato di fronte al quale ogni pre-
tesa di fornire soluzioni sarebbe riduzionista 
rispetto alla problematicità della questione. 
Innanzitutto, occorre sottolineare che è vago 
e disorientante parlare di malattia mentale 
perché non esiste la malattia mentale quanto 
piuttosto le malattie. Queste si collocano
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